
L’iscrizione per le aziende è gratuita

ForAgri, un fondo

per la formazione

Pronti al via. Tra poco con i bandi per la presentazione da parte delle aziende di progetti di formazione per i lavoratori agricoli, l’attività di For.Agri entra finalmente nel vivo. La riforma del welfare che ha assegnato risorse a For.Agri, il fondo paritetico nazionale interprofessionale per la formazione continua in agricoltura, costituito da Confagricoltura, Coldiretti, Cia, Cgil, Cisl, Uil e Confederdia, ne ha consentito l’effettivo decollo. L’attività del fondo, che è stato autorizzato dal decreto del ministro del lavoro il 28 febbraio scorso, è finalizzata a promuovere e finanziare piani formativi aziendali, territoriali, settoriali o individuali concordati tra le parti sociali.

È stata ormai da qualche mese messa a punto la procedura informatica sul Dmag, che interessa i versamenti per i lavoratori e dunque le aziende possono iscriversi al fondo entro il prossimo 30 ottobre.

Le adesioni arrivate sono già un numero significativo.

L’iscrizione è volontaria e non costituisce alcun aggravio per le imprese poiché il finanziamento deriva da un prelievo dello 0,30 % sui contributi versati. 
Dal momento che il fondo usufruisce del finanziamento attribuito dal ministero del lavoro per la fase di “start up” potranno inizialmente beneficiare della formazione anche azienda non iscritte. 

Attualmente For.Agri sta studiando le priorità dei corsi e sta valutando se organizzarli sulla base di criteri territoriali o per settori. Il primo obiettivo, fortemente voluto dal sindacato sarà la formazione sulla sicurezza del lavoro. 
E poi c’è una domanda trasversale che arriva da tutti i settori produttivi ed è quella della formazione e qualificazione degli immigrati che sono numerosissimi nei campi.

L’emergenza infatti non è solo quella degli ingressi, perché oggi con le quote si può contare su un numero abbastanza rispondente alle necessità, il problema è che spesso questi lavoratori non conoscono la lingua e provengono da esperienze lavorative diverse.

For.Agri servirà proprio a garantire la formazione utile a recuperare queste difficoltà di ambientamento. 
